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15 Agosto: Solennità dell’ Assunzione di Maria 

 

LLLLA SCALA CHE DIO A SCALA CHE DIO A SCALA CHE DIO A SCALA CHE DIO HAHAHAHA    PPPPEEEERCRCRCRCOOOORSORSORSORSO    

PER SCENDERE FINO A NOI…PER SCENDERE FINO A NOI…PER SCENDERE FINO A NOI…PER SCENDERE FINO A NOI…            

 

(…) Colpisce, soprattutto, come si realizza la venuta 
di Dio nella storia: «nato da donna». Nessun ingresso 
trionfale, nessuna manifestazione imponente 
dell’Onnipotente: Egli non si mostra come un sole 
abbagliante, ma entra nel mondo nel modo più 
semplice, come un bimbo dalla mamma, con quello 
stile di cui ci parla la Scrittura: come la pioggia sulla 
terra (cfr Is 55,10), come il più piccolo dei semi che 
germoglia e cresce (cfr Mc 4,31-32). 
Così, contrariamente a quanto ci aspetteremmo e 
magari vorremmo, il Regno di Dio, ora come allora, 
«non viene in modo da attirare l’attenzione» 
(Lc 17,20), ma viene nella piccolezza, nell’umiltà. 
 (…) In Maria troviamo la piena corrispondenza al 
Signore: al filo divino si intreccia così nella storia un 
“filo mariano”. Se c’è qualche gloria umana, qualche 
nostro merito nella pienezza del tempo, è lei: è lei 
quello spazio, preservato libero dal male, in cui Dio 
si è rispecchiato; è lei la scala che Dio ha percorso per 
scendere fino a noi e farsi vicino e concreto; è lei il 
segno più chiaro della pienezza dei tempi. 
Nella vita di Maria ammiriamo questa piccolezza 
amata da Dio, che «ha guardato l’umiltà della sua 
serva» e «ha innalzato gli umili» (Lc 1,48.52). Egli 
tanto se ne è compiaciuto, che da lei si è lasciato 
tessere la carne, così che la Vergine è diventata 
Genitrice di Dio, come proclama un antichissimo 
inno, che da secoli voi cantate. A voi, che 
ininterrottamente vi recate da lei, accorrendo in 
questa capitale spirituale del Paese, ella continui a 
indicare la via, e vi aiuti a tessere, nella vita, la 
trama umile e semplice del Vangelo. 
A Cana come qui a Jasna Góra, Maria ci offre la sua 
vicinanza, e ci aiuta a scoprire ciò che manca alla 
pienezza della vita. Ora come allora, lo fa con 
premura di Madre, con la presenza e il buon 
consiglio, insegnandoci a evitare decisionismi e 
mormorazioni nelle nostre comunità. Quale Madre di 

famiglia, ci vuole custodire insieme, tutti insieme. Il 
cammino del vostro popolo ha superato, nell’unità, 
tanti momenti duri; la Madre, forte ai piedi della 
croce e perseverante nella preghiera con i discepoli in 
attesa dello Spirito Santo, infonda il desiderio di 
andare oltre i torti e le ferite del passato, e di creare 
comunione con tutti, senza mai cedere alla 
tentazione di isolarsi e di imporsi. 
La Madonna, a Cana, ha mostrato tanta concretezza: 
è una Madre che si prende a cuore i problemi e 
interviene, che sa cogliere i momenti difficili e 
provvedervi con discrezione, efficacia e 
determinazione. Non è padrona né protagonista, ma 
Madre e serva. Chiediamo la grazia di fare nostra la 
sua sensibilità, la sua fantasia nel servire chi è nel 
bisogno, la bellezza di spendere la vita per gli altri, 
senza preferenze e distinzioni. Ella, causa della nostra 
gioia, che porta la pace in mezzo all’abbondanza del 
peccato e ai subbugli della storia, ci ottenga la 
sovrabbondanza dello Spirito, per essere servi buoni 
e fedeli. 
Per sua intercessione la pienezza del tempo si rinnovi 
anche per noi. A poco serve il passaggio tra il prima e 
il dopo Cristo, se rimane una data negli annali di 
storia. Che possa compiersi, per tutti e per ciascuno, 
un passaggio interiore, una Pasqua del cuore verso lo 
stile divino incarnato da Maria: operare nella 
piccolezza e accompagnare da vicino, con cuore 
semplice e aperto. 
 

Dall’ omelia di papa Francesco a Jasna Góra 
Santuario di Czestochowa, 28 luglio 2016 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

VEGLIA DELL’ASSUNZIONEVEGLIA DELL’ASSUNZIONEVEGLIA DELL’ASSUNZIONEVEGLIA DELL’ASSUNZIONE    

 
Domenica 14 agosto, siamo tutti invitati alla veglia 
della vigilia dell’Assunzione della B. V. Maria, 
presieduta in Santuario dal parroco di Treviglio, 
mons. Giovanni Buga 
La celebrazione inizierà alle 21.00 con la recita del 
Rosario in processione lungo i portici e si concluderà 
in basilica con  l’Ufficio delle Letture. 
 

Domenica 14 agosto l’orario delle SS. Messe sarà 
quello consueto; alle 17.00 primi vespri e alle 17,30 S. 
Messa della vigilia della solennità dell’ Assunzione. 
 

Lunedì 15 agosto l’orario delle SS. Messe sarà quello 
festivo; alle 15.00 celebrazione mariana e alle 17.00 
secondi vespri della solennità dell’ Assunzione. 



MISERICORDIA!MISERICORDIA!MISERICORDIA!MISERICORDIA!    LA RISPOSTALA RISPOSTALA RISPOSTALA RISPOSTA    

DEI CRISTIANI DI FRONTE AL MALEDEI CRISTIANI DI FRONTE AL MALEDEI CRISTIANI DI FRONTE AL MALEDEI CRISTIANI DI FRONTE AL MALE 
 
Sgomentano e colmano di dolore le notizie 
dell’ultimo atroce attacco, rivendicato dal sedicente 
Stato islamico, a innocenti riuniti per pregare. Nella 
Francia settentrionale, nella parrocchia di un paese 
come tanti, un vecchio prete ottantaseienne, don 
Jacques Hamel, è stato ucciso senza pietà, come il 
servo sofferente descritto dall’antica profezia 
ebraica, e un fedele ferito in modo grave; poi i due 
autori di questo atto orrendo e ignobile sono stati 
uccisi dalle forze di sicurezza. 
Ancora sangue, sangue su sangue, che si aggiunge a 
quello versato in molti luoghi, da troppo tempo, ma 
soprattutto nel Medio e nel Vicino oriente, in Africa, 
ora anche in Europa, spesso ostentando e dunque 
profanando apertamente il nome di Dio, comunque 
offeso e ferito ogni volta che si uccide un essere 
umano.  
(…) Va detto e ripetuto ancora una volta, con la 
stragrande maggioranza degli esponenti religiosi di 
ogni fede, che le religioni non sono di per sé 
all’origine della violenza, ma che al contrario in esse 
vi sono i semi della convivenza e della pace. Semi che 
possono e devono essere curati e coltivati da ogni 
essere umano che professi una credenza religiosa, 
insieme a ogni donna e a ogni uomo di buona 
volontà. Non si devono tuttavia chiudere gli occhi di 
fronte alle strumentalizzazioni violente della 
religione: l’odio seminato per fomentare lo scontro 
tra culture e tra religioni, evocando e agitando 
fantasmi del passato, deve essere in ogni modo 
respinto e prevenuto da tutti. 
(…) La chiesa dove è stato ucciso don Hamel è 
dedicata a santo Stefano, il primo martire di Cristo, e 
si può aggiungere che il vecchio prete ucciso si 
chiamava come l’apostolo Giacomo, anch’egli 
testimone della fede fino al sangue. Di fronte al male 
inflitto la risposta dei cristiani non può che essere 
quella del loro Signore e dei martiri di ogni tempo. 
Lo ha ricordato sconvolto l’arcivescovo della diocesi 
Francese di Rouen, così crudelmente colpita, che ha 
deciso di tornare tra i suoi fedeli da Cracovia, dove si 
st svolgendo la giornata mondiale della gioventù, 
convocata nel segno della misericordia, cuore del 
Vangelo, come ripete senza stancarsi il Papa che 
prega ed è in questo modo vicino alle vittime, a ogni 
vittima. 
 

Dall’ Osservatore Romano, 27 luglio 2016 
    

VIVEVIVEVIVEVIVERE IL GIUBILEO…RE IL GIUBILEO…RE IL GIUBILEO…RE IL GIUBILEO…    

 
Le “tappe” del pellegrinaggio in Santuario 
- Fonte   - Speco 
- Crocifisso esterno - Cappella dell’ adorazione 
- Basilica  - Portici del Rosario 

Celebrazioni giubilari proprie del Santuario 
� Venerdì della penitenza – ore 16.00 
� Sabato della riconoscenza – ore 16.45 
 
Percorsi comunitari   
Sono disponibili – in basilica, in cancelleria e sul sito 
internet – alcuni testi per le “celebrazioni giubilari” 
durante i pellegrinaggi comunitari, famigliari o 
personali, valorizzando gli spazi del Santuario  

    

    

VISITE GUIDATEVISITE GUIDATEVISITE GUIDATEVISITE GUIDATE    

A cura di don Tonino nelle seguenti domeniche: 
14 agosto – 4  settembre – 2 ottobre 

con inizio alle 14.30 davanti alla Cancelleria. 
La visita del 7 agosto è sospesa 

    

CONSULTORIO FAMILIARECONSULTORIO FAMILIARECONSULTORIO FAMILIARECONSULTORIO FAMILIARE    

- indirizzo: Circonvallazione Papa Giovanni Paolo 
II, 23 – 24043 Caravaggio (Bg) 

- telefono 0363-51555; fax 0363-1920130 
- e-mail: info@puntofamiglia.it 
- Chiuso per ferie dall’ 8 al 28 agosto. 

    
 

    

CELEBRAZIONICELEBRAZIONICELEBRAZIONICELEBRAZIONI    
 

- Messe: 
Giorni festivi      7.00 – 8.30 – 10.00 – 11.30 
                             16 – 17.30  
giorni feriali        7.00 – 8.30 – 10.00 – 16.00   
 

- Lodi feriali: dopo la Messa delle 7.00    
 

-      Vespri feriali: dopo la Messa delle 16.00 (lun-ven) 
-      Vespri festivi: 17.00 
                
- Confessioni: 7.00 – 11.30 e 15.00 – 17.30 
 

- Adorazione:  
       Feriale: 10.30 –  15.45  
       Festivo: benedizione eucaristica ore 15.00 
       Terza domenica del mese ore 15.00: 
        adorazione e benedizione eucaristica           
 

- Rosario: dopo la Messa delle 16 – Domenica: 15.20  
 

- Affidamento dei bambini: 
Ultima domenica del mese ore 15.00 

 

- Benedizione delle persone (al Fonte): 
Domenica: 9.45 – 11.15 – 15.00 – 15.45 – 17.15    

        Sabato:       15.45 
 

- Benedizione automezzi: 
Domenica: 9.30 – 11.00 – 14.45 – 15.30 – 17.00  

        Sabato:      15.30  
    

ORARI DEL SANTUARIO: 6.30 ORARI DEL SANTUARIO: 6.30 ORARI DEL SANTUARIO: 6.30 ORARI DEL SANTUARIO: 6.30 ––––    19.0019.0019.0019.00    

 

 

SANTUARIO S. MARIA DEL FONTESANTUARIO S. MARIA DEL FONTESANTUARIO S. MARIA DEL FONTESANTUARIO S. MARIA DEL FONTE    

Telefono centralino: 0363-3571 
Sito: www.santuariodicaravaggio.org 
Mail: info@ santuariodicaravaggio.org 


